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Campania deriva dal latino campus, che significa 
campagna. 

Gli abitanti della Campania sono circa 5.845.00 e la 
sua superficie è di 13.595 Kmq. 

Il suo capoluogo è Napoli e le sue altre province 
sono: Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.

Etimologia, capoluogo, province, superficie e abitanti



Confini
La Campania a nord confina con il Lazio,  a ovest con il 

Mar Tirreno, a sud con la Basilicata e a est con la 
Puglia, la Basilicata e il Molise.
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Rilievi

L’Appennino occupa un terzo 
della regione

Uno dei monti più alti è il Monte 
Miletto alto 2050 m.

A nord del Golfo di Napoli si 
estende la Piana del Volturno, 

che coincide con la sub 
regione campana denominata 

“Terra di lavoro”.

Posizione 
geografica del 
vulcano Vesuvio



Il vulcano principale è il Vesuvio alto 1281 m. È il 
secondo vulcano italiano più alto dopo l’Etna. Si trova 
in provincia di Napoli, l’ultima eruzione risale al 1944. 

Tutt’ora il Vesuvio è un vulcano attivo.

Vesuvio
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Campi Flegrei

Nella zona di Pozzuoli troviamo i Campi Flegrei: 
sorgenti termali calde ed emissioni di gas del 

sottosuolo.
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I siti archeologici
Siti archeologici della Campania: i resti dell’ 

antica Cumae risalenti agli insediamenti greci, gli 
scavi di Pompei , di Ercolano e di Oplontis, 

riportati nella lista dell’UNESCO
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Settore primario
Si producono patate, melanzane, fagioli, pomodori. 

Per quel che riguarda la produzione dei derivati 
dall’allevamento (latticini e formaggi), il prodotto più 

importante è la mozzarella di bufala.

La pasta di Gragnano



L’uso del suolo

       = viticoltura          = frutteti            = ortaggi                = patate              = 
tabacco

= porti= oliveti



Settore secondario
Il territorio del 

napoletano è stato 
fino agli inizi del 

Novecento una delle 
aree più 

industrializzate 
d'Italia. Oggigiorno le 

provincie di Napoli, 
Salerno e Caserta sono 

da questo punto di 
vista le zone più 

ricche. 

Le zone industriali 
della pianura campana 

grazie al grande 
numero di fabbriche, 
formano oggi una 
delle zone più 

industrializzate del 
Mezzogiorno.

I cantieri navali di 
Castellammare di Stabia



Settore terziario
L'efficienza dei servizi di trasporto nella 
regione è altalenante. Ad aree fortemente 
interconnesse e comunicanti si alternano 

aree difficilmente accessibili.

Porto di Napoli



Il lavoro dell’uomo
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I piatti tipici

• La pizza
• La mozzarella
• Il babà



La mozzarella
La mozzarella di bufala è prodotta 

tradizionalmente in Campania, soprattutto 
nelle provincie di Caserta e Salerno. 



La pizza

La pizza napoletana è l'unico tipo di 
pizza italiano riconosciuto in ambito 

nazionale ed europeo.
 Dal 4 febbraio 2010, infatti, è 
ufficialmente riconosciuta come 
Specialità tradizionale garantita 

della comunità Europea.

Pizzeria Brandi, Napoli



Il babà
Il babà  (o’ babbà) è un dolce da forno a pasta lievitata bagnato 

con il rum, tipico della pasticceria napoletana.

https://www.youtube.com/watch?v=W4dlkc_bAJE

https://www.youtube.com/watch?v=W4dlkc_bAJE


La reggia di Caserta

La Reggia di Caserta o Palazzo Reale, è una 
dimora storica appartenuta alla casa reale 

dei Borbone di Napoli, proclamata patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO. Fu costruita dal 

re Carlo III di Borbone nel 1.752-74 sotto la 
direzione dell’architetto Luigi Vanvitelli e 

suo figlio Carlo. Situata nel comune di 
Caserta è composta dal palazzo reale e da un 

parco immenso, con splendide fontane e la 
famosa Grande Cascata, e un bellissimo 

giardino inglese. È la più grande residenza 
reale del mondo con oltre 2.000.000 m3 e 

copre una superficie di 47.000 m2 .



La costiera amalfitana
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La costiera amalfitana è il tratto di 
costa campana situato a sud della 
penisola sorrentina che si affaccia 
sul golfo di Salerno e comprende 13 

comuni: Amalfi, Atrani, Cetara, 
Conca dei Marini, Furore, Maiori, 
Minori, Positano, Praiano, Ravello, 
Scala, Tramonti e Vietri sul mare. 

La costiera amalfitana per il suo 
splendore viene chiamata la “perla 

della Campania” e dal 1997 fa parte 
del patrimonio dell’umanità 

dell’UNESCO
 

Vietri sul mare



L'economia della Campania è caratterizzata da difficoltà e 
problemi quali la disoccupazione, il lavoro nero, la 

criminalità organizzata (Camorra), che non hanno consentito 
di sfruttare pienamente le enormi potenzialità del 

territorio.

q  Gomorra
q  La crisi dei rifiuti
q  La “Terra dei fuochi”

I problemi della Campania

Approfondimenti (fai clic sui collegamenti)



Realizzato da

Vincenzo



La crisi dei rifiuti in Campania è stata uno  stato di emergenza relativo 
allo smaltimento ordinario dei rifiuti solidi urbani (RSU) verificatosi  

dal 1994 al 2009.

Nessuno portava via i rifiuti, che quindi sommergevano le città e a volte 
venivano incendiati

Le cause alla base dell'emergenza rifiuti in Campania sono complesse: vi è una 
commistione di errori tecnico-amministrativi e di interessi politici, industriali e 

malavitosi. Di fatto, esse possono essere in parte individuate nei ritardi di 
pianificazione e di preparazione di discariche idonee.

Torna indietro



“Gomorra” è il titolo di un 
romanzo-saggio pubblicato  

nel 2006 dallo scrittore 
napoletano Roberto Saviano. 

 

L’opera  racconta e denuncia  
gli affari sporchi e i 
crimini della Camorra.

Subito dopo la pubblicazione 
di “Gomorra” lo scrittore ha 
ricevuto minacce di morte 
da parte dei camorristi e 
oggi vive sotto scorta.

Torna indietro



La locuzione "Terra dei fuochi“ si riferisce ad una vasta area situata tra le 
province di Napoli e di Caserta, caratterizzata dalla presenza di roghi di rifiuti.  

Essa venne utilizzata per la prima volta nel 2003 nel Rapporto Ecomafie 
2003 curato da Legambiente. Successivamente venne utilizzata da Roberto 

Saviano nel libro Gomorra, come titolo dell'XI  ed ultimo capitolo.

L’area si caratterizza per lo sversamento illegale di rifiuti, anche tossici, da parte 
della Camorra e, in particolare, dal clan dei Casalesi. In molti casi, i cumuli di rifiuti, 
illegalmente riversati nelle campagne, o ai margini delle strade, vengono incendiati 
dando luogo a roghi i cui fumi diffondono nell'atmosfera e nelle terre circostanti 

sostanze tossiche, tra cui diossina.

Torna indietro
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